
Isisc, un consorzio per l'Aia
Un protocollo di intesa che stabilisce l’istituzione di un
consorzio internazionale per il potenziamento della Corte

Penale  Internazionale  dell’Aia.  E’  stato  sottoscritto  nei
giorni scorsi nella sede dell’Isisc, l’istituto internazionale
di scienze criminali di Siracusa, al termine di un vertice di
organizzazioni  ed  esperti  internazionali,  organizzato
 dall’istituto e dall’American Bar Association.  Tre giorni,
dal 26 al 29 settembre scorsi, che sono serviti anche per
discutere  della  “criminalizzazione  dell’uso  illegale  della
forza” e dell’opportunità di fornire, anche su questo tema,
supporto  alla  Corte  Penale  Internazionale.  Quella  di  fine
settembre  è  stata  la  tredicesima  iniziativa  dell’Isisc
dall’inizio dell’anno, per un investimento di circa 750 mila
euro.  In  questi  giorni  l’Istituto  di  scienze  criminali  è
impegnato  in  due  programmi  di  formazione  indirizzati  a
giuristi dei ministeri  della Giustizia e  dell’Interno del
Bahrain. Il “Programma di Assistenza Tecnica a Sostegno della
Magistratura  e  del  Settore  Giustizia  in  Bahrain  sulla
Protezione Internazionale dei Diritti Umani e il Rafforzamento
delle Capacità di Indagine e di Perseguimento dei Crimini
della Procura Generale”, coinvolge 19 giudici, procuratori e
investigatori del Bahrain, mentre domani sarà inaugurato il
secondo programma , per l'”assistenza tecnica a sostegno del
ministero degli Interni del Bahrain per funzionari di Polizia
e delle forze dell’ordine” , con 22 partecipanti.

Ona:  "Bene  piano  aree
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industriali,  ora  bonifiche
amianto"

“Una  svolta  epocale  per  la  Sicilia”.  L’Osservatorio
Nazionale Amianto esprime con questo commento, affidato ad

una  nota  a  firma  del  presidente,  Ezio  Bonanni  e  del
coordinatore  regionale,  Calogero  Vicario,  la  propria
soddisfazione per l’approvazione del piano straordinario di
interventi  sanitari  nelle  aree  a  rischio  ambientale  della
Sicilia. II piano riguarda le aree Augusta – Melilli – Priolo,
Gela  e  Milazzo.  Esclude,  invece,  Biancavilla,  motivo  di
rammarico per l’Ona, vista l’alta incidenza, in quella zona,
di  patologie  tumorali  causate  dalla  presenza  della
 fluorodenite. “Il Piano straordinario- spiegano Bonanni e
Vicario-  individuerà,  per  ciascuna  delle  aree  a  rischio
inserite, interventi mirati di protezione della salute e di
assistenza  sanitaria,  anche  attraverso  le  indicazioni  che
emergono dal registro tumori”. Il governo regionale, secondo
quanto  annunciato  dall’assessore  alla  Sanità,  Lucia
Borsellino,  avrebbe  destinato  agli  interventi,  anche  di
prevenzione, sulle aree a rischio, 3 milioni di euro per il
periodo 2013-2014.L’Ona chiede, però, anche la bonifica dei
siti contaminati da amianto.

Aumento  dell'Iva,  Romano:
"Conseguenze nefaste"

“L’aumento  dell’Iva  stravolge  ulteriormente  il  sistema
economico  nazionale,  con  pesanti  ricadute,  ovviamente,

anche sulla provincia di Siracusa”. Ad esprimere tutta la sua
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preoccupazione e è il presidente provinciale di Confcommercio,
Sandro  Romano.  “Quello  deciso  dal  Governo-  protesta  il
rappresentante  dei  commercianti  –  è  tutt’altro  che  un
incremento insignificante. Avrà come conseguenza la riduzione
dei consumi, il calo della produzione e un ulteriore ‘colpo’
ai danni dell’occupazione”. Romano focalizza la sua attenzione
sul settore turistico. “E’ ovvio- commenta il presidente di
Confcommercio-  che  non  saremo  in  grado  di  reggere  la
concorrenza degli operatori turistici delle altre aree del
Mediterraneo. La responsabilità è dell’intera classe politica
– secondo Romano – incapace di agire come dovrebbe e in grado
solo  di  mostrare  tutta  la  sua  arroganza.  Nessuno  intende
rinunciare ai propri feudi, così i cittadini pagano servizi da
locanda  come  fossero  a  5  stelle.  Troppa  gente  –  conclude
l’esponente dell’associazione di categoria – vive di politica
, impiegato nei vari enti, fondazioni e municipalizzate con
stipendi d’oro. Non si riesce a risparmiare lo 0,5 per cento a
fronte di un bilancio statale da 800 miliardi e non si riesce
nemmeno  ad  offrire  un  servizio  sanitario  degno  di  questo
nome”.

Nastro Rosa, la Lilt colora
il Tempio di Apollo

Un colore per ricordare che il tumore si può e si deve
vincere. Il colore è il rosa e dal primo sino al 31 ottobre

“vestirà” di luce il Tempio di Apollo di Siracusa. E’ l’evento
principale della campagna Nastro Rosa, ripresa e rilanciata
sul  territorio  dalla  Lilt  provinciale.  Ma  sono  tante  le
iniziative di prevenzione e sensibilizzazione messe in campo
per tutto il mese di ottobre.
Il programma completo sarà illustrato mercoledì 2 ottobre alle
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11.00,  nella  Sala  Archimede  di  piazza  Minerva  5.  Saranno
presenti,  il  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  il  direttore  del
parco  archeologico  di  Siracusa,  Amalia  Mastelloni,  il
presidente  provinciale  della  Lilt,  Claudio  Castobello,  il
direttore generale della Lilt, Mario Lazzaro,
e la responsabile della comunicazione, Gisella Scibilia.
La Campagna Nastro Rosa è nata negli Stati Uniti su iniziativa
di Evelyn Lauder ed ha l’obiettivo di sensibilizzare un numero
sempre più ampio di donne circa l’importanza vitale della
prevenzione  e  della  diagnosi  precoce  dei  tumori  della
mammella, informando correttamente il pubblico femminile anche
sui sani stili di vita da adottare e sui controlli diagnostici
da effettuare.

Sai 8 annuncia il ricorso. Ma
il  17  si  discute  del
fallimento

Dopo un fine settimana trascorso in un meditabondo silenzio,
Sai  8   affida  ad  un  comunicato  la  sua  posizione  circa

l’ultima sentenza del Tar di Catania (leggi qui) e quelli che
saranno i passi prossimi venturi. Il gestore del servizio
idrico in provincia di Siracusa annuncia anzitutto che “si
consulterà con legali e consulenti per organizzare una difesa,
nella convinzione di essere nel pieno diritto di continuare a
gestire il servizio agli utenti e sempre più convinta delle
proprie ragioni”.  E lascia, quindi, trasparire la volontà di
ricorrere al Cga puntualizzando che “ritiene suo diritto e
dovere  continuare  nelle  aule  giudiziarie  la  difesa  del
Contratto e dunque si opporrà nei modi e nei tempi che i suoi
legali e consulenti le consiglieranno”.
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Intanto, però, il 17 ottobre c’è un’altra data cerchiata in
rosso.  Quel  giorno  si  parlerà  in  Procura  a  SIracusa
dell’istanza  di  fallimento  della  società.   “Sai8  andrà
all’udienza prevista per il 17 Ottobre nella convinzione che
non  esistano  i  presupposti  del  fallimento  e  tenterà  di
convincere anche il Tribunale delle sue buone ragioni”, si
legge nella nota.
Dalla dirigenza della società lamentano, però, come da due
anni a questa parte abbiano dovuto dedicare tempo e risorse ai
numerosi procedimenti penali. “Nulla di illegittimo in tutto
questo – recita ancora il comunicato – ma serve ad evidenziare
il clima in cui l’azienda ed il suo management si trova ad
operare  da  oltre  due  anni,  distogliendo  risorse  umane  e
finanziarie da quella che dovrebbe essere la sua mission e
cioè il soddisfacimento del servizio agli utenti”.
Passaggio anche relativo al personale, diretto e dell’indotto,
con le preoccupazioni di non riuscire a far fronte al puntuale
pagamento degli stipendi per i fatti degli ultimi giorni. Ma
in realtà, su questo fronte, è stato chiaro anche il Tar di
Catania che avrebbe escluso nel suo pronunciamento il rischio
di  un  “allarme  sociale”  ipotizzando  un  più  che  probabile
assorbimento del personale nelle nuove società che sarebbero
eventualmente costituite dai Comuni.

(foto: tribunale di Siracusa)

I sindacati: nessuno sfrutti
l'emergenza immigrati
L’attenzione  rimane  alta  sull’emergenza  immigrazione
clandestina  nel  siracusano.  Le  notizie  di  sbarchi  si
susseguono. E i sindacati, insieme, chiedono con una nota
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congiunta che il governo regionale e quello nazionale “si
impegnino ad operare insieme in una task force che affianchi i
soggetti  impegnati  nel  territorio  (Prefettura,  ndr),  per
trovare le risposte necessarie a questa che è divenuta una
emergenza di ordine pubblico, sanitario e civile da affrontare
con senso di responsabilità, nelll’interesse e a tutela dei
migranti e del territorio”.
La nota, firmata dai segretari provinciali di Cgil, Cisl, Uil
e Ugl, si conclude con la sollecitazione di “una concreta
azione  di  presenza  e  di  giusto  sostegno  del  Governo  nei
confronti  delle  forze  sane  della  comunità,  stroncando  sul
nascere ogni tipo di interesse ambiguo o di business sulla
disperazione di chi si muove per bisogno”.

Stipendi Provincia e Siracusa
Risorse. "Cauto ottimismo"
Stipendi pagati entro la prima decade di ottobre. E’ l’ultima-
in  senso  temporale  –  indicazione  per  i  dipendenti  della
Provincia  Regionale  di  Siracusa  e  della  società  in  house
Siracusa Risorse arrivata in coda alle tante iniziative di
protesta.
Abbiamo  già  anticipato  le  richieste  su  cui  l’assessore
regionale  Ester  Bonafede,  in  visita  a  Siracusa,  si  è
favorevolmente  pronunciata  ricevendo  la  delegazione  dei
deputati regionali siracusani (leggi qui).
I sindacati, in particolare la Cgil, esprimo cauto ottimismo.
“Aspettiamo la prossima settimana per valutare gli sviluppi”,
dice  Stefano  Gugliotta  della  Filcams  Cgil.  “Possiamo  ben
sperare, visto il livello dell’interlocuzione,  insieme ai
lavoratori di Siracusa Risorse e della Provincia regionale di
Siracusa.  La  Cgil  rivendica  un  successo  che  fino  a  ieri
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sembrava  incolmabile,  quando  la  delegazione  sindacale  era
stata informata della possibilità di avere con il mandato di
588.000 euro a favore della provincia, solo il pagamento del
50%  di uno stipendio per i lavoratori disperati. E’ chiaro
che se le promesse non verranno mantenute, non esiteremo a
richiamare i lavoratori alla lotta”.

Sai  8,  il  Tar  di  Catania
conferma: rescissione valida

Anche il Tar di Catania da ragione al commissario dell’Ato
Idrico,  Ferndinando  Buceti,  e  dell’assessore  regionale

all’energia  e  servizi,  Niccolò  Marino  nella  vicenda  della
rescissione del contratto con Sai8. La società che gestisce il
servizio idrico integrato in provincia di Siracusa ha perso
il  ricorso davatni ai giudici amministrativi che confermano:
il  commissario  straordinario  ha  il  potere  di  decidere
sull’efficacia  del  contratto.
Un successo pieno per le tesi presentate dall’Ato Idrico.
Probabile adesso una diffida a Sai 8 affinché riconsegni da
subito gli impianti ai Comuni.
Nel  pronunciamento  del  Tar  si  parla  anche  degli  attuali
dipendenti e del loro futuro. Non ci sarebbero dubbi sul loro
effettivo reimpiego nelle società che gestiranno il servizio
al posto dell’attuale gestore. Respinta, quindi, anche la tesi
del possibile allarme sociale su cui Sai 8 aveva messo in
guardia.

(foto: l’assessore Marino)
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Una  legge  sugli
sfiaccolamenti,  si
dell'assessore

Un disegno di legge sugli sfiaccolamenti. Sarebbe stata
accolta dall’assessore regionale all’Industria, Mariella Lo

Bello la proposta dell’esperta in problemi ambientali, Mara
Nicotra.  La  ricercatrice  melillesi  è  stata  ascoltata  ieri
mattina  in  audizione  in  commissione  Territorio  e  Ambiente
dell’Ars  e  la  sua  relazione  sul  quadrilatero  industriale
Melilli, Priolo, Augusta e Siracusa ha convinto i componenti
dell’organismo parlamentare, tanto da ottenere l’incarico di
redigere  una  proposta  da  sottoporre  successivamente
all’assemblea regionale. Con il nuovo disegno di legge si
dovrebbe riuscire a normare tutte quelle sostanze odorigene di
derivazione  delle  raffinerie  che  “disturbano”  i  cittadini.
 “Generalmente gli odori molesti, che si percepiscono dalla
popolazione di un’area a rischio, nel caso specifico, quella
del  quadrilatero  industriale  Siracusa,  Priolo,  Melilli  e
Augusta – ha relazionato Nicotra -derivano dai processi di
raffinazione del petrolio, la cui maggior parte sono sostanze
non normate dall’attuale decreto sulla qualità dell’aria  e
fuoriescono dalle torce. Grazie ai rilevamenti dell’Arpa di
Siracusa sappiamo quali sono: idrogeno solforato, mercaptani,
benzene con picchi orari giornalieri spaventosi e idrocarburi
non metanici. Il fatto che la torcia rappresenta un sistema di
sicurezza  necessario  per  convogliare  eventuali  sfoghi  di
pressione  generati  da  emergenze  e/o  da  anomalie  di  un
impianto,  le  stesse,  non  risultano  purtroppo  regolamentate
dall’attuale  decreto  sui  limiti  emissivi”.  Un’anomalia  che
secondo la ricercatrice sarebbe intollerabile. “Sia a Priolo,
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che Melilli, che a Scala Greca – prosegue la biologa – si sono
verificati giorni in cui abbiamo respirato 500 microgrammi di
benzene in una sola ora, mentre il limite previsto dal decreto
attuale non dovrebbe superare i 5 microgrammi. Ma siccome
questi 500 microgrammi,secondo l’attuale decreto si possono
spalmare nel corso dei 365 giorni l’anno, per legge o come per
magia non si ha mai inquinamento da benzene. Si evidenzia tra
l’altro che il decreto 155 del 2010 è considera il rilevamento
solo degli inquinanti urbani. In pratica significa che é come
se non avessimo inquinamento prodotto dalle raffinerie”.

Concordia,  ritrovati  resti
umani.  Sono  della  donna  di
Priolo?

Attraverso la tv e qualche telefonata, la notizia è arrivata
in  fretta  a  Priolo.  A  casa  Vincenzi  attendevano

unacomunicazione così. E pur tra le cautele del caso e in
attesa delle conferme ufficiali, una pagina di dolore potrebbe
chiudersi a breve. Elio Vincenzi, con la figlia Stefania, era
all’Isola del Giglio fino a martedì della scorsa settimana. Ha
seguito le operazioni di rotazione del relitto della Costa
Concordia. Voleva anche seguire le operazioni di ricerca dei
resti della moglie, Maria Grazia Trecarichi, una delle due
vittime  del  naufragio  il  cui  corpo  non  era  ancora  stato
ritrovato.  Ma  sotto  la  pressione  dei  media  ha  deciso  di
lasciare l’isola toscana per seguire tutto da casa.
Oggi  la  notizia  del  ritrovamento  di  alcuni  resti,  la  cui
natura deve essere ancora definita attraverso il test del
Dna. Il rinvenimento è stato effettuato dai sub. Probabilmente
sono proprio i resti delle ultime due vittime del naufragio,
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Russel  Rebello  e  Maria  Grazia  Trecarichi.  Sarebbe  stati
individuati nella zona centrale della nave.
Una  volta  portati  a  terra,  i  resti  saranno  affidati  ai
carabinieri del Ris, per le attività di repertazione e di
identificazione. Sarà infatti necessario l’esame del Dna per
stabilire a chi appartengano. Del ritrovamento sono stati già
informati i familiari dei due dispersi e il procuratore di
Grosseto Francesco Verusio.
La notizia è stata confermata da Franco Gabrielli, direttore
della Protezione Civile: “Sono stati rinvenuti in una zona già
individuata come target di maggiore interesse nella ricerca
dei  corpi.  Si  tratta  di  “parti  che  dovranno  essere
assemblate”, spiega Gabrielli, ma le “prime impressioni fanno
credere che siano i resti delle persone che stavamo cercando”.
Da Elio Vincenzi nessun commento ufficiale. Solo la speranza
che adesso il lutto possa essere finalmente elaborato, anche
con dei resti da piangere.


